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U n’alluvione sull’Onu. Certo, nessuno
può dimostrare con assoluta certezza

che l’onda di maltempo che sta violentando
Praga (ma anche l’Austria, la Germania e,
fino a pochi giorni fa l’Italia) sia dovuta
all’incuria dell'uomo. Eppure c’è il legittimo
sospetto che tra le cronache meteorologiche
di questi giorni e il Summit della Terra che
si aprirà il 26 agosto a Johannesburg ci sia

un filo tutt’altro che sottile. È da anni che
scienziati ed ecologisti vanno ripetendo un
inquietante ritornello: che tutto quel che
immettiamo nell’aria, in termini di emissio-
ni da combustibili fossili, ritorna prima o
poi sulla Terra sotto forma di alluvioni, cam-
biamenti climatici, scioglimento dei ghiacci.

SEGUE A PAGINA 29

Italianisenzasoldiesenzasaldi
Altro che miracoli: si guadagna, si risparmia e si spende molto meno
Una famiglia su otto fatica ad arrivare a fine mese, aumentano i poveri

Il disco di Berlusconi

I l 14 settembre, esattamente tra un
mese, si incontreranno a Roma,

in una grande manifestazione naziona-
le, i cittadini democratici decisi a difen-
dere con assoluta intransigenza il prin-
cipio più elementare e irrinunciabile
di una civile convivenza, e anzi di una
convivenza tout court, di una convi-
venza sociale «normale»: la legge egua-
le per tutti.
Perciò, il 14 settembre, esattamente tra
un mese, da tutta Italia la società civile
scenderà in piazza a Roma per dire

«no» alla ignobile legge Cirami che
vuole consentire agli imputati «eccel-
lenti» di scegliersi il tribunale che prefe-
riscono. O più esattamente: che inten-
de consentire agli imputati che se lo
possono permettere - per gravità dei
reati e per dovizia di avvocati - di dar
vita a un indecoroso «gioco dell'oca»
giudiziario, con cui rifiutare un tribu-
nale dopo l’altro, fino alle calende gre-
che dell’impunità per prescrizione.
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IL 14 SETTEMBRE SAREMO TANTISSIMI

LA DESTRA LAVORA PER NOI

Paolo Flores d’Arcais
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LE RELIGIONI

FACCINETTO A PAGINA 14

Emergenza clima

Le star, l’alcol
la droga

dopo il caso
Melanie Griffith

A JOHANNESBURG CON LEGITTIMO SOSPETTO
Luca Landò
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Baldassarre, presidente Rai:
«Abbiamo nominato il 14% di
dirigenti legati all’opposizione».

Frattini, ministro della Funzione
pubblica: «Manderemo a casa il
15% dei dirigenti statali. Ci sono

persone che hanno tentato
di remare contro». C’è
un nesso tra le due cifre?

OGGI

Roberto Brunelli

La Federal Reserve
non tocca i tassi e avverte:
«L’economia americana

è sempre più debole»

«L’unità d’azione
tra Cgil, Cisl e Uil

può ripartire
dalla battaglia sui contratti»

Q uesta che vi narriamo è l’idil-
liaca storia di un presiden-

te-cantautore, di un ex posteggiato-
re canterino e di un telegiornale esta-
tico. Ieri sera, poco dopo le 19, l’ov-
vio Tg4: il servizio - al termine di
una sequela di notizie della serie sia-
mo contenti e va tutto bene, qual-
che rassicurante fattaccio di cronaca
compreso - è annunciato come una
straordinaria esclusiva mondiale.
Mariano Apicella, volto gioviale e
abbronzato, canta le canzoni scritte
insieme a Silvio Berlusconi, con la
telecamera che ogni tanto scivola
dolcemente sulle coste sarde, il sole
che sfavilla e gli uccelli che cinguetta-
no felici. Canzoni romantiche -
«splendide!» commenta a fine servi-
zio la conduttrice del telegiornale fe-
diano - quasi tutte in napoletano,

che saranno raccolte in un cd che a
Natale potremo regalare ai nostri ca-
ri. Per chi non lo sapesse, Apicella è
quel signore «scoperto» da Silvio I e
nominato sul campo cantore perso-

nale del premier nonché sollazzato-
re delle serate estive di Villa Certosa
in Sardegna con gli ospiti tutti in
sollucchero. Le dolci canzoni sono il
frutto di un incontro che molto pro-
babilmente sarà vergato a caratteri
di fuoco nei libri di storia patria,
avvenuto il 24 maggio 2001 al risto-
rante Caruso dell’Hotel Vesuvio a
Napoli, e poi elaborate a fondo nel
tinello della principesca magione
berlusconiana in Sardegna. Canzo-
ni, ci informano diligentemente le
agenzie di stampa, che «svelano
un’immagine inedita del premier»,
mentre l’adorante Apicella dice so-
gnante: «So di essere un privilegia-
to: chi può dire di essere il cantante
del presidente del Consiglio?».
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Praga inondata dalle acque della Moldava Foto Ansa

Il pm palermitano Ingroia: «Con le nuove norme proposte sarà impossibile arrivare alle sentenze»

Ecco come stanno distruggendo
pezzo per pezzo il processo penale

Sandra Amurri

ROMA «Sarà interessante vedere se si potrà più istruire seriamente un
processo per reati di un certo rilievo».

È il primo amaro e preoccupato commento del dottor Antonio
Ingroia, della Dda di Palermo, Pm in molti processi di mafia, di fronte
al testo di legge elaborato dall’on. Giancarlo Pittelli di Forza Italia.
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ROMA Estate «gelida» quella degli italiani, colpiti da grandine
e da nuova povertà. Mentre i risparmi si assottigliano sotto la
scure di una Borsa in picchiata, (dall’anno scorso ogni fami-
glia ha bruciato settemila euro), i consumi rallentano pericolo-
samente. Per i commercianti significa fatturati fermi e utili
sfumati. Per il resto del Paese vuol dire fare i conti con bilanci
sempre più risicati. Così si risparmia sulle bibite al bar, sulle
cene al ristorante, sui viaggi, o si attinge ai depositi bancari.
Insomma, si prova di tutto. Ma alla fine resta un dato: i
redditi italiani sono troppo bassi, i più bassi in Europa.
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DALLO STATO
SOCIALE ALLO
STATO D’ANSIA

Livia Turco

Hollywood

Praga inondata, 50mila sfollati
Morti in Europa e in Asia

Allarme Onu per l’ambiente

Usa

ALLE PAGINE 2 e 3

Pezzotta

S ono tante le donne e gli uo-
mini di questo nostro Paese

che in questi giorni di vacanza
sono rimasti a casa. E non solo
per via del cattivo tempo ma del
modesto salario. E sono tanti
quelli e quelle che, pur nelle locali-
tà marine e montane, pensano
con preoccupazione a come far
quadrare i conti nell’autunno che
verrà, con i figli da mandare a
scuola, l’affitto da pagare, gli an-
ziani da curare.
Basta ascoltare ciò di cui parlano
le persone su un autobus o un
treno oppure al mercato, o in un
ambulatorio della Asl per avere la
consapevolezza che il problema
di far quadrare i conti impegna
un numero di famiglie e di perso-
ne che va molto oltre quelle con-
teggiate dai dati Istat sulla pover-
tà. Tanto più ora che è anche au-
mentato il costo della vita ed è
diminuito il potere d’acquisto dei
salari, degli stipendi e delle pen-
sioni.
Inoltre, per far fronte alle incom-
benze normali della vita quotidia-
na - come la crescita dei figli o la
cura delle persone anziane - non
bastano le risorse individuali e fa-
miliari ma è necessario il soste-
gno di qualificate politiche pub-
bliche nell’ambito della formazio-
ne, della salute e delle politiche
sociali.
Il governo, invece, le sta drastica-
mente riducendo. Ma le incertez-
ze rispetto alla quotidianità della
vita non riguardano solo i lavora-
tori dipendenti, i pensionati, le
persone che per varie ragioni si
trovano ai margini della società.
Coinvolgono anche il ceto me-
dio, come confermano i dati sulla
minor propensione al consumo
ed agli investimenti.
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